
GSPublisherVersion 0.0.100.100

1)
2)
3)

2019.05.20
--
--

LA RIPRODUZIONE E LA DIVULGAZIONE ANCHE PARZIALE DEL PRESENTE ELABORATO E' VIETATA: ARTICOLO 11 DELLA LEGGE 143 DEL 02/03/1949.
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Collaboratori Esterni

 Committente: "Comune di Bosaro"
Piazza Madonna S.Luca, 9 - 45033 Bosaro (Ro)

Nr.Tel. 0425.932029 ~ Nr.Fax. 0425.465140
P.Iva/C.F. 00197200298

Sindaco Dott. Daniele Panella

Resp. Unico del Procedimento Progettazione

AS2 -  Azienda Servizi
Strumentali s.r.l.

Geom. Claudio Formaggio Ufficio Tecnico Comunale
Geom. Claudio Formaggio

Arch. Giuliano Ponzilacqua
Gall. San Giovanni, 12 - Badia Polesine(RO)
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STUDIO DI ARCHITETTURA E URBANISTICA

Arch. G. Ponzilacqua; Ing. A. Zangrossi;
dott. geol. F. Baratto; P.I. A. Peterle; P.I.
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CON GUAINA CORRUGATA
ATTRAVERSAMENTO DI PARETI

GUAINA CORRUGATA

PARTICOLARI IMPIANTO A PANNELLI RADIANTI
LA SUPERFICIE MASSIMA CONSENTITA PER UN PAVIMENTO TERMICO E' DI 40 mq CON UN LIMITE DI 8 m PER IL LATO
PIU' LUNGO. NEL CASO DI SUPERFICI O LUNGHEZZE PIU' ESTESE DOVRANNO ESSERE DISPOSTI SPECIFICI GIUNTI DI
DILATAZIONE O TAGLI TERMICI. NELLA POSA DEL PAVIMENTO UTILIZZARE COLLA BICOMPONENTE ELASTICA.

10 mm

45 mm

4 mm

GIUNTO TERMICO

10 mm

200 mm

GUAINA ISOLANTE

200 mm

GUAINA ISOLANTE

TAGLIO TERMICO

NOTA BENE IMPIANTO A PAVIMENTO

Prescrizioni per la posa dell'impianto di riscaldamento a pavimento

Base di supporto
La soletta ove verranno posati i pannelli deve essere pulita, senza avvallamenti o asperità. Eventuali tubi o condotti che non possono essere ricoperti da uno strato di livellamento,
devono essere fissati perimetralmente ed isolati dal massetto riscaldato con opportuni fogli di polietilene o materiale equivalente.

Striscia perimetrale
Prima della posa del massetto deve essere fissata una striscia di dilatazione perimetrale lungo i muri e gli altri componenti edilizi verticali confinanti con il massetto riscaldato.
La parte superiore di striscia che sovrasta il massetto non deve essere tagliata fino al completamento della posa dei pavimenti.

Distanza
I tubi devono essere posizionati a  oltre
-    50 mm di distanza dalle strutture verticali;
-    200 mm di distanza dalle canne fumarie, caminetti aperti, trombe dell'ascensore.

Raggio di curvatura
Il raggio di curvatura non deve essere minore a quello minimo definito dalle norme pertinenti. (5 volte il diametro)

Raccordi
Tutti i raccordi eventualmente utilizzati per la posa dell'impianto devono essere esattamente ubicati e indicati sul disegno di progetto.

Ancoraggio dei tubi
I tubi e i relativi sistemi di ancoraggio devono assicurare che le rispettive posizioni orizzontali e verticali siano mantenute come da progetto. Lo scarto verticale verso l'alto dei tubi prima
e dopo l'applicazione del massetto non deve essere maggiore di 5 mm in qualsiasi punto.
Lo scarto orizzontale non deve essere maggiore di ±10 mm.

Strati di supporto (Massetti)
Lo spessore nominale sopra i tubi di riscaldamento (altezza di copertura) deve essere, per ragioni costruttive, almeno tre volte maggiore della dimensione massima del materiale
aggregato e comunque di almeno 30 mm. Per massetti di tipo cementizio lo spessore di copertura sopra i tubi non dovrebbe essere inferiore a 45 mm. In caso di utilizzo di massetti
preconfezionati (tipo anidritici o similari), la conduttività del massetto stagionato non dovrà essere inferiore al valore di calcolo.
Rete di rinforzo
I massetti di tipo cementizio possono essere armati con rete tipo antiritiro (elettrosaldata zincata o similari). Per i massetti preconfezionati, rispettare le indicazioni del produttore.

Giunti di dilatazione
Per gli strati di supporto riscaldanti, le superfici dei giunti non devono essere maggiori di 40m² con una lunghezza massima di 8 m. Nel caso di ambienti rettangolari, le superfici dei
giunti possono superare queste dimensioni, con un rapporto massimo in lunghezza di 2 a 1.
I massetti devono essere tagliati a una profondità non maggiore ad un terzo dello spessore dello strato, tenendo in considerazione  l'ubicazione dei tubi e devono essere sigillati dopo
l'avviamento del riscaldamento.
I tubi di connessione attraversanti giunti devono essere inguainati con un tubo flessibile della lunghezza di circa 0,5m.

Posa dei massetti
Durante la posa dello strato di supporto, la temperatura dello strato e la temperatura ambiente non devono scendere al di sotto di 5°C. Successivamente, occorre mantenere una
temperatura di almeno 5°C per un periodo non minore a 3 giorni.
Inoltre lo strato di supporto di cemento deve essere protetto dall'essicazione per almeno 3 giorni (in caso di basse temperature o cementi ad indurimento lento occorre un periodo di
tempo più lungo) e, in seguito, da effetti nocivi come per esempio calore e correnti d'aria al fine di mantenere basso il livello di ritiro.
Le aperture dell'edificio dovranno essere chiuse, in alternativa il massetto dovrà essere ricoperto da fogli di polietilene.

Fori a pavimento
Ciascun foro nel pavimento deve essere preformato prima dell'installazione dell'impianto di riscaldamento a pavimento, al fine di evitare di praticare eventuali perforazioni dell'impianto
stesso.

Prova di tenuta
Prima e durante la posa dello strato di supporto i circuiti di riscaldamento devono essere sottoposti al controllo di tenuta mediante una prova di pressione d'acqua (minimo 6 bar).
Quando sussiste il rischio di gelo, occorre prendere idonei provvedimenti come l'uso di prodotti antigelo o il riscaldamento dell'edificio.

Avviamento iniziale del riscaldamento
Questa operazione deve essere eseguita ad almeno 21 giorni dalla posa dello strato di supporto di cemento o in conformità alle istruzioni del fabbricante e comunque almeno 7 giorni
in caso di strati di supporto di anidrite.
Il riscaldamento iniziale comincia ad una temperatura di alimentazione compresa tra 20°C e 25°C, che deve essere mantenuta per almeno 3 giorni. Successivamente, impostare la
temperatura massima di progetto, che deve essere mantenuta per almeno 4 giorni.
Il processo di avviamento del riscaldamento deve essere tassativamente eseguito prima della posa dei pavimenti in legno.

Sicurezza
Un dispositivo di sicurezza, indipendente dalla centraline di comando e opera anche in assenza di elettricità, deve escludere l'alimentazione di calore nel circuito di riscaldamento a
pavimento in modo tale che la temperatura circostante gli elementi riscaldanti non superi i 55°C

Il massetto e' praticabile dopo 24 ore
Dopo 28 giorni e' possibile riscaldarlo ad una temperatura di 15 °C
Apportare un ulteriore innalzamento della temperatura di 10 °C dopo 5-8 giorni
Dal 40° giorno l'impianto puo' funzionare a regime di utilizzo normale

AVVERTENZE

Per pavimenti in legno, moquette e linoleum la procedura di pre-riscaldamento
sopra descritta e' tassativamente obbligatoria e la posa in opera di tali
pavimentazioni non potra' avvenire prima del 45° giorno

PARTICOLARI IMPIANTO A PANNELLI RADIANTI
LA SUPERFICIE MASSIMA CONSENTITA PER UN PAVIMENTO TERMICO E' DI 40 mq CON UN LIMITE DI 8 m PER IL LATO
PIU' LUNGO. NEL CASO DI SUPERFICI O LUNGHEZZE PIU' ESTESE DOVRANNO ESSERE DISPOSTI SPECIFICI GIUNTI DI
DILATAZIONE O TAGLI TERMICI. NELLA POSA DEL PAVIMENTO UTILIZZARE COLLA BICOMPONENTE ELASTICA.

D.3TAVOLA IMPIANTO DI RISCALDAMENTO A
PAVIMENTO

  lunghezza di 200 mm per parte.
  ricoperti con guaine isolanti di spessore minimo 8 mm. per una
- I tubi che attraversano i giunti di dilatazione devono essere
  essere a contatto con i tubi
- Eventuali posizionamenti di reti elettrosaldate non dovranno mai
  misura di 45 mm. dalla superficie dei tubi
  copertura (pavimentazione esclusa) non deve essere inferiore alla
- Secondo le normative DIN 18560, lo spessore del massetto di

  "nero plus 65" della MASTER con tubi POLIETILE PE-XA Ø 17x2.
- L' impianto a pavimento adottato consta nel sistema

  dall' elaborato grafico.
  posizionarli, inoltre, dove vengono espressamente indicati
  delle porte dei locali nei quali sara' posto l'impianto a pavimento,
- Posizionare giunti di dilatazione o tagli termici in corrispondenza

Sistema di posa

24 cm

1.0posata
non

45.078.72150.014.0interna
15.01.5

----1.0posata
non

33.670.72150.014.0interna
15.01.4

37.965.31150.08.0interna8.01.3

85.6103.31150.014.9interna14.91.2

132.096.01100.08.88.81.1
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interna

99.5967.9121.5

89.1106.72150.032.0interna32.01.7/5

131.489.51150.012.5interna12.51.19

119.480.82100.013.4interna13.41.18

----1.5posata
non

94.8105.01100.09.5interna
11.01.17

100.048.71150.06.7interna6.71.16

44.990.05100.041.0interna41.01.15

118.6733.9111.4

131.0106.71150.016.0interna16.01.7/4

83.3103.32150.031.0interna31.01.14

54.5102.38100.077.0interna77.01.13

50.8843.2141.3

83.5100.04150.060.0interna60.01.7/3

52.2104.0

- - - -

1.6 24.0 non
posata 24.0 PASSAGGIO TUBI

5100.051.0interna51.01.12

49.7102.05100.051.0interna51.01.11

50.8828.3141.2

49.2102.05100.051.0interna51.01.9

83.5100.04150.060.0interna60.01.7/2

49.7104.05100.051.0interna51.01.10

107.5839.4141.1

50.0102.05100.051.0interna51.01.8

88.260.02150.018.0interna18.01.7/1

ADDUZIONE ALTRI LOCALI

ISOLAMENTO TERMICO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE
DEL CALORE NEGLI IMPIANTI TERMICI

Le tubazioni delle reti di distribuzione dei fluidi caldi in fase liquida o vapore
degli impianti termici devono essere coibentate con materiale isolante il cui
spessore minimo e' fissato dalla seguente tabella 1 in funzione del diametro
della tubazione espresso in mm. e della conduttivita' termica utile del mate-
riale isolante espressa in W/mC alla temperatura di 40 C.

- TABELLA 1 -
CONDUTTIVITA'
TERMICA UTILE
DELL'ISOLANTE
(W/mC)

DIAMETRO ESTERNO DELLA TUBAZIONE
(mm)

<20   da 20 a 39    da 40 a 59    da 60 a 79   da 80 a 99  >100

(D.P.R. 26 Agosto 1993 N.412; allegato "B")

0,030
0,032
0,034
0,036
0,038
0,040
0,042
0,044
0,046
0,048
0,050

13
14
15
17
18
20
22
24
26
28
30

19
21
23
25
28
30
32
35
38
41
44

26
29
31
34
37
40
43
46
50
54
58

33
36
39
43
46
50
54
58
62
66
71

37
40
44
47
51
55
59
63
68
72
77

40
44
48
52
56
60
64
69
74
79
84

Per valori di conduttivita' termica utile dell'isolante differenti da
quelli indicati in tabella 1, i valori minimi dello spessore del ma-
teriale isolante sono ricavati per interpolazione lineare.

-I montanti verticali delle tubazioni devono essere posti al di qua
dell'isolamento termico dell'involucro edilizio, VERSO L'INTERNO DEL
FABBRICATO, ed i relativi spessori minimi dell'isolamento che risul-
tano dalla tabella 1 VANNO MOLTIPLICATI PER 0,5.
-PER TUBAZIONI CORRENTI ENTRO STRUTTURE NON AFFACCIATE NE'
ALL'ESTERNO, NE' SU LOCALI NON RISCALDATI, GLI SPESSORI DI CUI
ALLA TABELLA 1 VANNO MOLTIPLICATI PER 0,3.

GLI SPESSORI INDICATI IN TABELLA 1 SONO RIFERITI A TUBAZIONI
POSTE ALL'ESTERNO O SU LOCALI NON RISCALDATI; E' POSSIBILE
OPERARE DELLE RIDUZIONI DI TALI SPESSORI NEI SEGUENTI CASI:

COMPOSIZIONE DEL MASSETTO

Per la realizzazione del massetto radiante di tipo cementizio in civili abitazioni, si consiglia di utilizzare:
cemento di qualita' certificata e a basso ritiro igrometrico
inerti puliti composti dal 50% di sabbia (0-4 mm) e dal 50% di ghiaietto (4-8 mm)
acqua potabile pulita
additivi esenti da cloruri e che non possano causare effetti negativi sul massetto e sui componenti dell'impianto

L'eventuale composizione del massetto radiante con leganti o inerti speciali dovra' essere garantita e certificata
dal produttore e approvata dal progettista edile.
La classe di resistenza del massetto riscaldante dovra' corrispondere alla tabella seguente:

RESISTENZA DEL MASSETTO ALLA COMPRESSIONE DOPO 28 GIORNI (MPa)VALORE DEL CARICO MOBILE

minima media

2 kN/m

3 kN/m

2

2

24 kN/m

20

30

35

25

35

40

MAX

MIN

LIVELLO PAVIMENTO FINITO

PIEDINI REGOLABILI

PIANO DI POSA

Il giunto perimetrale deve essere tassativamente tagliato a pavimento finito

Riempire la fuga tra pavimento e battiscopa con materiale elastometrico

Massetto+Rete antiritiro

nylon
Solaio

Tubo

Pannello isolante

Taglio di frazionamentoCoprigiunto elestico
- Superfici aventi lato di lunghezza superiore a 8 m
- Superfici grandi di forma irregolare

SPESSORE DEL MASSETTO: COSTITUISCE UNA LINEA DI ROTTURA GUIDATA
TOGLIENDO LE TENSIONI INTERNE. INOLTRE, VA EFFETTUATO NEL CASO DI:

Taglio di frazionamento

Rivestimento pavimento

IN CORRISPONDENZA DELL'ATTRAVERSAMENTO DELLE PORTE VA EFFETTUATO
UN TAGLIO DI FRAZIONAMENTO PER UNA PROFONDITA' DI CIRCA 1/3 DELLO

Guaina protettiva
TM = 35.0 °C - DT medio 10.0 °C

Temperatura aria esterna sottostante
-5 °C > Td ≥ -15 °C

Temperatura aria esterna sottostante
0 °C > Td ≥ -5 °C

Temperatura aria esterna sottostante
Td ≥ 0 °C

Ambiente sottostante riscaldato

°C20 °C20

°C20°C20
BB

AC

Resistenza termica minima dello strato
isolante secondo UNI EN 1264:4

Rλ = 2.00 m²K/W

Rλ = 1.50 m²K/W

Rλ = 1.25 m²K/W

Rλ = 1.25 m²K/W

Rλ = 0.75 m²K/W

Ambiente sottostante non riscaldato o in modo non
contiunuativo o direttamente sul sottosuolo

CORNICE PERIMETRALE PER DILATAZIONE

MASSETTO ADDITTIVATO

PANNELLO BUGNE

RETE IN FIBRA DI VETRO

SOLAIO ABITAZIONE
BARRIERA VAPORE

STRUTTURA PAVIMENTO
A TERRA

TUBO PANTHERM Pe.X

>4
00

Collettore del tipo modulare.
Moduli in poliammide e fibra di
vetro, regolatore di portata con
visualizzatore incorporato per
ogni via, valvola sfogo aria per
ogni collettore, termometri di
andata e ritorno, rubinetti di
scarico collettore, detentori
termostatizzabili, raccordi tubo
pex con sede conica.

attacco 1"/1"1/4

detentore manuale

rubinetto scarico

termoattuatore
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Nr. vie     A
  3      292
  4      347
  5      402
  6      457
  7      512
  8      567
  9      622
 10      677
 11      732
 12      787
 13      842
 14      897
 15      952

PARTICOLARE COLLETTORE MODULARE

collettore ritorno

collettore andata

termometro

regolatore di portata e
visualizzatore portata

3
4

0
1
2

3
4

0
1
2

3
4

0
1
2

50

60

140320 °F
°C

20
10

80
60

40

30

100

120

40
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0
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0
1
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3
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0
1
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3
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0
1
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300
500 e oltre

l/h
50
150

3
4

0
1
2

VENTILAZIONE POSTA INTRADOSSO

Collettore 5
12 derivazioni

1
2

GAS IN CASO DI EVENTUALI FUGHE

gas, sigillare l'intercapedine tra guaina e tubazione con

AVENTE DIMENSIONI MINIME DI 3000 cmq

LA FORMAZIONE DI SACCHE DI

Collettore 4
11 derivazioni

1
2

Collettore 3
14 derivazioni

1
2

Collettore 2
14 derivazioni

1
2

avente diametro di 2 cm superiore a quello della tubazione
Guaina in acciaio Sp.=2mm murata con malta di cemento

materiale idoneo in corrispondenza della parte interna del

SOLAIO IN MODO DA EVITARE

verso l'esterno.

Collettore 1
14 derivazioni

1
2

locale; inoltre la guaina dovrà essere dotata di uno sfiato

ESEGUIRE  BOCCHETTA DI

2

Volano tecnico pompa di calore 200 lt3

4 Collettore di distribuzione

Pompa di Calore AERMEC ANKI-H 080
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LINEA GAS INTERRATA DN 50
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DESCRIZIONE IMPIANTO TERMICO
La caldaia da installare sarà del tipo caldaia a condensazione a gas
metano a basamento FERROLI mod. QUADRIFOGLIO B 125  P.foc.
= 144.00 Kw ESISTENTE accoppiata apompa di calore AERMEC
mod. ANKI-H080 Potenza 18,4 Kw abbinata per sistema IBRIDO. Il
condotto per l'evacuazione dei prodotti della combustione sarà
realizzato in conformità alle NORME UNI-CIG 7129/15 e successive
modificazioni e UNI 9615 e successive modificazioni. Il locale dove
sarà installata la caldaia dovrà essere munito di foro di aerazione
posizionato all'intradosso del solaio per le eventuali fughe di gas
avente superficie minima pari a 100 cmq

NOTE E CHIARIMENTI
- La distanza degli organi di sicurezza, protezione e di controllo dall'uscita dal generatore non è  maggiore dei valori previsti, e precisamente 0,50 mt. per gli strumenti
sensibili alla temperatura  e mt. 1,00 per gli strumenti sensibili alla pressione.

- La tubazione di collegamento tra il generatore a vaso d'espansione deve essere protetta dal gelo e deve essere realizzata in modo da non presentare punti di accumulo di
incrostazioni o depositi   ed avere curve con raggio di curvatura  r = 1,5 d.

- I dispositivi di regolazione e protezione del pressotato a riarmo manuale del pannello elettronico  a controllo di fiamma con termostato di esercizio e termostato di
sicurezza devono agire sul bruciatore attraverso due circuiti elettrici indipendenti fra loro.

- I termostati devono essere indipendenti negli organi di comando e di controllo.

- Il dispositivo termostatico di blocco del combustibile deve essere del tipo automatico ad azione positiva ed omologato.

- Lo scarico delle valvole di sicurezza, deve essere ubicato in modo da non arrecare danni alle persone o cose in caso di intervento.

- La pressione di esercizio dichiarata per il generatore deve essere tale da assicurare la sua stabilita' anche alla temperatura massima di intervento degli organi di
sicurezza.

- Il locale focolari, l'impianto di alimentazione del combustibile gli apparecchi ed i bruciatori, i canali da   fumo, i camini e l'impianto elettrico devono essere conforme alle
vigenti disposizioni di Legge.
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COLLETTORE 4.1

Requisiti Preliminari

ÿEventuali aperture nel pavimento (tipo scarichi dei sanitari) saranno già stati creati per evitare qualsiasi foratura in seguito;
ÿGli impianti elettrico e sanitario devono essere opportunamente “rasati” con un impasto cementizio alleggerito (argilla espansa,
polistirolo granulare, ecc.), creando così un nuovo piano di lavoro;
ÿCondizioni preliminari per l'installazione di un impianto radiante a pavimento sono il completamento dell'intonaco interno (sino al piede
della muratura) e la chiusura, senza infiltrazioni d'aria, di tutte le aperture dell'edificio come porte e finestre esterne;
ÿTutte le superfici devono essere ripulite dai materiali di scarto dei lavori precedentemente svolti.

Installazione Impianto a Pavimento
Il collettore sarà già installato nella posizione concordata con il progettista.
1.Posizionare la striscia bordo perimetrale lungo tutte le strutture verticali dei locali (muri, colonne, pilastri, ecc.) facendola aderire bene
anche negli spigoli vivi. Nel caso in cui il rotolo di striscia bordo perimetrale finisca, iniziare la posa con un nuovo rotolo avendo cura di
creare continuità tra i due rotoli. La striscia bordo perimetrale sarà tagliata solo dopo la stesura del rivestimento del pavimento stesso.
2.Stendere il pannello isolante in tutta la superficie interessata e l'eventuale barriera vapore se il pannello ne è sprovvisto. Il pannello deve
essere ben accostato alla striscia bordo perimetrale e sormontato dalla veletta in PE della stessa (che presenta la scritta ma.s.ter. system)
così da evitare possibili infiltrazioni del massetto al momento della gettata.
3.Posare il tubo secondo il progetto esecutivo del tecnico abilitato. In prossimità del collettore evitare accavallamenti. Durante la stesura
porre attenzione a non schiacciare assolutamente il tubo; in tal caso è consigliabile sostituire completamente il tubo del circuito che si
stava creando.
4. Inserire la curva di sostegno e guaina isolante; raccordare, mediante adattatore, il tubo al collettore.
5.Posare i giunti di dilatazione secondo il progetto esecutivo del tecnico abilitato. In corrispondenza dei giunti di dilatazione il tubo deve
essere adeguatamente inguainato, per evitare che le tensioni del massetto dovute alle dilatazioni, si scarichino direttamente sul tubo.
6.La rete metallica sarà posata avendo cura di sormontare i fogli per circa 10 cm.

Riempimento e Test di Tenuta in pressione

Riempire e sfiatare un circuito alla volta, pertanto lasciare aperti valvola e detentore solo di quello sul quale si sta operando, tutti gli altri
saranno chiusi.
Regolare i detentori dei singoli circuiti per garantire la portata d'acqua indicata dal progetto esecutivo del tecnico abilitato.
Per procedere con la prova di tenuta in pressione dell'impianto è necessaria l'installazione di un manometro e la chiusura delle valvole a
sfera poste a monte del collettore.
Prima della gettata del massetto, i circuiti dell'impianto devono essere testati alla pressione minima di 6 bar. Tale pressione sarà mantenuta
sino alla fine della stesura del massetto (solitamente 24 ore dopo), dopodiché la pressione sarà riportata ai normali livelli di funzionamento.

MASSETTO di COPERTURA

Durante la preparazione dell'impasto si avrà cura di miscelare l'additivo superfluidificante fornito con il materiale.
In fase di stesura del massetto nessun componente dell'impianto già installato deve essere manomesso o  danneggiato.
Si devono evitare pesi eccessivi, anche di breve durata, concentrati in piccole superfici.
Successivamente, il massetto sarà protetto da un'essiccazione troppo veloce o troppo lenta, causata per esempio, da eccessi di calore o
correnti d'aria, per garantirne un ritiro igrometrico adeguato ed annullare l'effetto bleeding.
Il rinforzo deve essere conforme alle norme pertinenti.

prima accensione dell'impianto

Questa operazione deve essere eseguita almeno 21 giorni dopo la posa del massetto o secondo le istruzioni del fabbricante, comunque non
prima di 7 giorni. Il riscaldamento iniziale comincia ad una temperatura di mandata tra i 20°C e i 25°C che deve essere mantenuta per
almeno 3 giorni. Successivamente si raggiungerà gradualmente la temperatura max di progetto e mantenerla per almeno altri 4 giorni.
Parimenti si procederà gradualmente per lo spegnimento concedendo al massetto un ritiro e raffreddamento graduale.

N.B.: Eventuali deroghe sulla presente procedura saranno concordate con il produttore del massetto. La procedura sopradescritta non
garantisce che il massetto raggiunga il tasso di umidità necessario per i lavori di posa del rivestimento del pavimento. Sarà il pavimentista a
stabilire le condizioni per effettuare il suo lavoro a regola d'arte.

Fino a quando non sarà eseguito il massetto di copertura, la Direzione Lavori dovrà garantire la non accessibilità al personale non
autorizzato, al fine di non compromettere il lavoro svolto.
Quanto di cui sopra è estrapolato dalle norme UNI 1264 e DIN 18560.

Ma.s.ter. System srl invita l'installatore, a tutela del proprio operato, a rispettare sempre e comunque le normative ed avvisare
tempestivamente la DDLL di eventuali criticità rinvenute in cantiere, prima e durante l'esecuzione del proprio lavoro.

Ma.s.ter. System srl consiglia inoltre una stretta collaborazione professionale con: DDLL, impresa edile in generale, installatore
dell'impianto elettrico, massettista e pavimentista, nonché con il proprietario dell'immobile; infine di documentare l'esecuzione dei
lavori con con fotografie.

Composizione standard del massetto  cementizio di copertura

Si riporta di seguito elementi e dosaggi per la realizzazione di un massetto di consistenza plastica, per 1 mc di massetto:
¸ 300 Kg di cemento
¸ 1,2 mc di inerti - corrispondono a 1800 Kg -  (da 0 a 8 mm di diametro) così suddivisi
- 0,4 mc di sabbia
- 0,8 mc di pietrisco
¸ 150 l di acqua pulita (3/4 diventano circa 115/120 litri)

Qualora fossero utilizzati preparati cementizi premiscelati, leggere attentamente le istruzioni d'uso e verificare la compatibilità con
l'additivo Master System.

La rete metallica di rinforzo massetto è sempre consigliata - art. Ma.s.ter. System 4212013

NOTE IMPORTANTI

Dosaggio ADDITIVO SUPERFLUIDIFICANTE per massetto - art. Ma.s.ter. System 4212010
1 Kg di prodotto ogni 100 Kg di cemento impastato
(Togliere 1/4 dell'acqua normalmente utilizzata per un impasto standard)

Dosaggio FIBRE SINTETICHE anti-ritiro per massetto - art. Ma.s.ter. System 4212011
(nel caso di massetti ribassati si raccomanda l'utilizzo di questo prodotto)
0,9 Kg di prodotto ogni mc di calcestruzzo
importate: non aggiungere le fibre alla sola acqua d'impasto prima degli altri componenti

Dosaggio LIQUIDO PROTETTORE d'acqua contenuta nell'impianto - art. Ma.s.ter. System 4212035
1 l di prodotto ogni 100 litri d'acqua contenuta nell'intero impianto

Dosaggio LIQUIDO BATTERICIDA per acqua contenuta nell'impianto - art. Ma.s.ter. System 4212036
1 l di prodotto ogni 100 litri d'acqua contenuta nell'intero impianto

pannello presagomato NERO PLUS 65

Spessore isolante: 40 mm / Spessore bugna: 22 mm  / Spessore totale: 62 mm

Euroclass EN 13163: EPS-EN13163-T2-L2-W3-S2-P5-BS200-CS(10)150-WL(P)3-Mu(30-70)

Resistenza termica: 1,32 mq K/W

parametri funzionali

Riscaldamento
Temperatura acqua di mandata:  35.0 °C
DT medio:     10.5 °C
Portata fluido complessiva:  4212 l/h
Potenza fornita complessiva:  38'165 Watt

Portata fluido complessiva:  vedere tabella di calcolo

Prevalenza residua al collettore:  vedere tabella di calcolo

Tubo:      Ø 17x2 ( PE-Xa Ma.s.ter. System srl )

Spessore massetto sopra tubo:  45 mm

elenco collettori

1.1 - Collettore da ∆ 1": 14+14 derivazioni ( Zona 1 )

2.1 - Collettore da ∆ 1": 14+14 derivazioni ( Zona 2 )

3.1 - Collettore da ∆ 1": 14+14 derivazioni ( Zona 3 )

4.1 - Collettore da ∆ 1": 11+11 derivazioni ( Zona 4 )

5.1 - Collettore da ∆ 1": 12+12 derivazioni ( Zona 5 )

NO
TUBO

1.8 - aula 08
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 2637 W
Temp. amb.:  20.0 °C

2.9 - aula 9
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 2606 W
Temp. amb.:  20.0 °C

2.10 - aula 10
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 2624 W
Temp. amb.:  20.0 °C

3.11 - aula 11
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 2624 W
Temp. amb.:  20.0 °C

3.12 - aula 12
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 2716 W
Temp. amb.:  20.0 °C

1.7/2 - atrio
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 3120 W
Temp. amb.:  20.0 °C

1.7/3 - atrio
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 3120 W
Temp. amb.:  20.0 °C

1.7/1 - atrio
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 1200 W
Temp. amb.:  20.0 °C

1.1 - bussola
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 745 W
Temp. amb.:  20.0 °C

1.7/5 - atrio
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 1665 W
Temp. amb.:  20.0 °C

1.2 - uff. ausiliari
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 789 W
Temp. amb.:  20.0 °C

1.3 - wch
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 377 W
Temp. amb.:  20.0 °C

1.5 - wc
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 780 W
Temp. amb.:  20.0 °C

1.4 - wc
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 665 W
Temp. amb.:  20.0 °C
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1.7/4 - atrio
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 1000 W
Temp. amb.:  20.0 °C

4.13 - aula 13
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 4384 W
Temp. amb.:  20.0 °C

4.14 - aula 14
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 1580 W
Temp. amb.:  20.0 °C

1.15 - aula insegn
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 2285 W
Temp. amb.:  20.0 °C

1.16 - disimpegno
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 502 W
Temp. amb.:  20.0 °C

1.17 - wc/wch
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 711 W
Temp. amb.:  20.0 °C

1.18 - infermeria
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 1178 W
Temp. amb.:  20.0 °C

1.19 - disimp + rip
Rivestimento: Ceramica
Resa termica: 853 W
Temp. amb.:  20.0 °C

COLLETTORE 1.1

COLLETTORE 2.1 COLLETTORE 3.1

COLLETTORE 5.1

Caldaia a condensazione a gas metano FERROLI QUADRIFOGLIO B125 ESISTENTE1

5 Bollitore RIELLO RBC 300 1S ESISTENTE

1:100 D.3
IMPIANTO RISCALDAMENTO


